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LA REINDUSTRIALIZZAZIONE 
DI SITI DISMESSI

BIOECONOMIA COME RIGENERAZIONE TERRITORIALE 
I PILASTRI DEL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO

NOVAMONT è l’azienda leader a livello internazionale nel settore delle bioplastiche e nello sviluppo di bioprodotti e 
biochemicals ottenuti grazie all’integrazione di chimica, ambiente e agricoltura.
Promuove un modello di bioeconomia inteso come fattore di rigenerazione territoriale, basato su tre pilastri:

LA FILIERA AGRICOLA 
INTEGRATA

Sviluppo di filiere agricole
specifiche a basso impatto 

ambientale, attraverso la 
valorizzazione di terreni 

marginali e non in concorrenza 
con le produzioni di cibo, 

integrate con il territorio e 
collegate con le infrastrutture 

di bioeconomia.

Siti deindustrializzati, 
rigenerati attraverso la 

trasformazione di  tecnologie 
prime al mondo in flagships, 
intesi come “infrastrutture di 
bioeconomia” connesse con 

le aree locali e tra loro 
interconnesse, punti di 

partenza di nuove filiere e di 
nuove partnership. 

I PRODOTTI COME 
SOLUZIONI

Prodotti della filiera sviluppati  
con l’obiettivo di contribuire a 
risolvere reali sfide sociali. 
Prodotti come  elementi di un 
sistema per dare soluzioni

concrete a problemi con 
ricadute ben più grandi della 

semplice vendita del prodotto.  
. 
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ACIDO AZELAICO
ACIDO 

PELARGONICO
ALTRI INTERMEDI 

(MATRÌCA)

LE TECNOLOGIE PROPRIETARIE NOVAMONT
INTEGRAZIONE A MONTE., NUOVE GENERAZIONI DEL MATER-BI E BIOCHEMICALS

BIOBDO

MATER-BI
4° GENERAZIONE
C14 > 70%

MATER-BI
3° GENERAZIONE

C14 > 50%

MATER-BI
2° GENERAZIONE

C14 > 40%

MATER-BI
1° GENERAZIONE

C14 > 25%

SEMI 
SPECIALIZZATI

COLTURE 
DEDICATE E 

TRATTAMENTO 
DELLE 

BIOMASSE

CRUSHING
DEI SEMI

PROCESSI 
CHIMICI

POLIESTERI 
DA OLI 

VEGETALI
AMIDO 

COMPLESSATO

PROCESSI
BIOTECH
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CENTRO DIREZIONALE

SITI PRODUTTIVI

MATER-BIOTECH
(100% NOVAMONT)
PRODUZIONE BIOBDO
Adria (RO) - Veneto

CENTRI DI RICERCA E SVILUPPO

PRODUZIONE MATER-BI
E RICERCA SU INTERMEDI
DA FONTE RINNOVABILE
Terni - Umbria

CENTRO DI RICERCA 
BIOTECNOLOGICO
Piana di Monte Verna 
(CE) - Campania

MATER-BIOPOLYMER
(78% NOVAMONT)

PRODUZIONE
BIOPOLIESTERI ORIGO-BI

Patrica (FR) - Lazio

CENTRO DIREZIONALE
E DI RICERCA

Novara - Piemonte

MATRÌCA
PRODUZIONE DI 

INTERMEDI CHIMICI DA 
FONTE RINNOVABILE

Porto Torres (SS)
Sardegna

SEDI NOVAMONT

SOCIETÀ COLLEGATE

JV NOVAMONT/VERSALIS

IL NETWORK NOVAMONT PER LA FILIERA DELLE BIOPLASTICHE DELLE PROTEINE E CHEMICALS

ACIDO 
AZELAICO

ZUCCHERI DA 
BIOMASSA 

LIGNOCELLULOSICA

POLIESTERI

AMIDO

BIO-BDO

CAMPI SPERIMENTALI



55NUOVI BIOPRODOTTI DISPONIBILI PER L’ITALIA E PER L’ UE
I RIULTATI TANGIBILI DELLE INFRASTRUTTURE DI BIOECONOMIA PRESENTI OGGI IN ITALIA

ACIDO AZELAICO

ACIDI C5-C9 PLATIFICANTI 
POLIMERICI BIO-BDO

OLIO DI CARDO
PROTEINE PER 

L’ALIMENTAZIONE 
ANIMALE

MOLECOLE ATTIVE

SETTORI DI MERCATO

Oleochimica

Industria dell’energia

Produzione di packaging

Vendita al dettaglio

Gestione dei rifiuti e 
multiutilities

Produzione di macchinari

Grandi marche del settore 
alimentare

Alimentazione animale 

Agricoltura e allevamento

Settore marittimo

Erbicidi 

ACIDO 
PELARGONICO



66LA COSTRUZIONE DI UNA FILIERA AGRICOLA INTEGRATA
ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE CON GLI AGRICOLTORI E LE LORO ASSOCIAZIONI

OPPORTUNITÀ PER 
AGRICOLTORI, ALLEVATORI E 
OPERATORI DEL SETTORE

Valorizzazione di aree rurali 
marginali (e.g. trinaseed cardo, 
macchine agricole, supporto e 
protocolli agronomici)

Riduzione dell’impatto ambientale
su suolo, acqua e aria attraverso
l’utilizzo di:

teli per pacciamatura
biodegradabili
acido pelargonico per il controllo
delle infestanti
biolubrificanti

Produzione locale di proteine per 
l’alimentaziona animale

Efficienza e indipendenza energetica

Approcci innovativi sul campo

OUTPUT PER LA FILIERA DELLE 
BIOPLASTICHE E DEI 
BIOCHEMICALS

OLIO 

MOLECOLE 
ATTIVE

FARINE 
PROTEICHE

VAPORE, OLIO 
DIATERMICO

ALTRI 
CHEMICALS

ALTRI 
CHEMICALS

ACCORDO TRA NOVAMONT, COLDIRETTI E 
CONSORZI AGRARI D’ITALIA PER LA CREAZIONE DI 

FILIERE AGROINDUSTRIALI INNOVATIVE DELLE 
BIOPLASTICHE E DEI BIOPRODOTTI

2015



77I PRODOTTI COME SOLUZIONI
TRASFORMARE I PROBLEMI IN OPPORTUNITÀ: II CASO DEL RIFIUTO ORGANICO E DELLA QUALITA’ DEI SUOLI

RIFIUTO ORGANICO IN DISCARICA

Il gas prodotto dal rifiuto organico conferito in 
discarica è rappresentato prevalentemente da 
metano, che è 23 volte più potente della CO2 in 
termini di effetti sul cambiamento climatico in 
un orizzone temporale di 100 anni (fonte: IPCC)
Se non raccolto correttamente, il percolato può 
contaminare le acque sotterranee e i suoli
Lo smaltimento in discarica implica una perdita 
irrecuperabile di risorse e terre

COMPOST PER LA FERTILITÀ DEI SUOLI

Ammendate di qualità per combattere la 
desertificazione e l’erosione del suolo
Carbon sink
In alcuni Paesi UE le bioplastiche compostabili sono 
diventate un elemento integrante nella raccolta 
differenziata del rifiuto organico, grazie alla 
partnership strategica con il sistema del compostaggio
Casi di eccellenza in cui compostaggio e digestione 
anaerobica trasformano il rifiuto organico in risorse 
(biogas, compost di qualità), chiudendo il ciclo del 
carbonio



88LE SOLUZIONI NOVAMONT PER L’AGRICOLTURA 
BIOPLASTICHE, BIOLUBRIFICANTI, BIOERBICIDI

NUOVO BIOERBICIDA PER IL CONTROLLO DELLE MALERBE 
A BASE DI ACIDO PELARGONICO DI ORIGINE NATURALE

BIOLUBRIFICANTI MATROL-BI

EROGATORI DI FEROMONI 
BIODEGRADABILI

TELI PER PACCIAMATURA 
BIODEGRADABILI

VASETTI 
COMPOSTABILI

CLIPS 
COMPOSTABILI

FILI PER 
TUTORAGGIO

ALTRE 
APPLICAZIONI



99IL MATER-BI IN AGRICOLTURA 
SOLUZIONI INNOVATIVE BIODEGRADABILI IN SUOLO
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IN COLLABORAZIONE CON

Origine naturale a base di olio vegetale 

NUOVO BIODISSECCANTE PER IL CONTROLLO DELLE MALERBE

Salvaguardia dei microrganismi del terreno e 
degli organismi acquatici nelle normali condizioni 
di utilizzo 

Non ha effetti negativi sull’ambiente, è 
totalmente degradabile e non lascia residui

Prodotto disseccante, non selettivo della 
vegetazione 

Rapido effetto per contatto (visibile dopo 2-3 
ore). Non è sistemico né residuale e mantiene 
inalterato l’ecosistema 

PRODOTTO A BASE DI ACIDO PELARGONICO DI ORIGINE NATURALE

Registrato su vite e pre-raccolta patata, viali di 
parchi e giardini, bordi stradali e marciapiedi 
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LE APPLICAZIONI IN MATER-BI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL RIFIUTO ORGANICO

LA FILIERA DELLE BIOPLASTICHE E DEL RIFIUTO ORGANICO

LA FILIERA DELLE BIOPLASTICHE

Nuovi biochemicals e bioprodotti
disponibili a livello UE

Investimenti privati in tecnologie 
ed impianti primi al mondo (ad 
oggi 4 technologie/flagships)

Investimenti privati in R&S (circa 
200 mln €) e attivazione di 
progetti multidisciplinari con 
università e primari centri di 
ricerca in Italia e all’estero

Rivitalizzazione dei comparti a 
valle

Riattivazione di 6 siti industriali e 
di ricerca

Una filiera agricola integrata in 
aree marginali

GESTIONE DEL RIFIUTO ORGANICO

Significativa riduzione del rifiuto
organico in discarica: da 2,6 a 5,7 
milioni di tonnellate di rifiuto
organico raccolto dal 2006 al 2015

Modelli virtuosi di raccolta
differenziata e di trattamento del 
rifiuto organico (Milano campione
in Europa)

Riduzione dei costi di gestione
delle discariche

Migliore qualità di acqua, aria e suolo

Miglioramento della fertilità dei
suoli e del carbon sink

Impianti di compostaggio e 
digestione anaerobica

Migliore qualità del rifiuto organico

Aumento occupazionale

Biometano, energia e efficienza
delle risorse



112CARBON FOOTPRINT DEL BIO-BDO MATER-BIOTECH
RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 DEL 56% RISPETTO AL BDO DI ORIGINE FOSSILE

Δ -56%
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IL COSTO SOCIALE DELLA CO2

Dal 2010 l'agenzia per la protezione dell'ambiente 
americana (EPA) ha iniziato a usare il costo sociale 
della CO2 per misurare i benefici ambientali della 
legislazione federale, come ad esempio le leggi che 
fissano gli standard sulle emissioni di automobili e 
camion o le nuove regole sulle emissioni di mercurio 
e altre sostanze tossiche.

L’EPA ha fissato il costo sociale della CO2 a 36 dollari 
in media per tonnellata di anidride carbonica 
prodotta e la legislazione federale ha imposto alle 
aziende di rendicontare il rischio connesso ai rischi 
insiti nelle attività.

Contro questo obbligo c’è stato un ricorso respinto 
dal 7th U.S. Circuit Court of Appeals che ha 
confermato le regole imposte dal Dipartimento 
dell’Energia

UNA RIFLESSIONE IN VISTA DELLA 22° CONFERENZA MONDIALE SUL CLIMA (COP 22) DI MARRAKESH
LA MISURA DELLE ESTERNALITÀ: EMISSIONI…A QUALE COSTO?
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UNA INFRASTRUTTURA DI BIOECONOMIA UNICA IN EUROPA 
PER UNA FORMIDABILE ACCELERAZIONE

Tenere conto dei costi del “non fare”, economici e sociali

Misure immediate per valorizzare le aree rurali marginali e degradate attraverso colture a basso 
impatto collegate anche alla produzione di proteine per l’alimentazone animale

Collegare i problemi ambientali con le soluzioni a basso impatto già disponibili e pronte per essere
applicate (e.g. la recente decisione di limitare l’uso del glifosato nelle aree pubbliche apre la strada all’utilizzo
dell’acido pelargonico) - Pacchetto Circular Economy Package e PSR

Implementare il programma “Zero rifiuto organico in discarica” a livello italiano ed europeo - Waste 
Framework Directive

Riconoscere le filiere innovative esistenti come un formidabile acceleratore per catalizzare opportunità
sostenibili in diversi settori e creare alleanze (Industria 4.0?)

Sostenere la creazione di infrastrutture di bioeconomia: impianti con un alto contenuto di innovazione nati
dalla riconversione di siti deindustrializzati, connessi alle specificità ed alle sfide locali e collegati tra di loro e 
con i territori

Definire l’elenco di prodotti bio-based e biodegradabili per garantire un’elevata qualità del rifiuto organico
e la riduzione del suo conferimento in discarica - Pacchetto Circular Economy 

ALCUNE PROPOSTE IMPLEMENTABILI FIN DA SUBITO
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Andrea Di Stefano

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Prossimi Webinar: 

• Giovedì 10/11  ore 10:30-11:30 – Le buone pratiche di sostenibilità per le scuole – a cura di Roberto Calabresi – Kyoto Club,

• Giovedì 17/11  ore 10:30-11:30 – Gli interventi e le politiche a sostegno della mobilità elettrica – a cura di Pietro Menga –
Presidente CEI-CIVES,


